
Cultura 

U,, altro anno di vita com1111iraria si è compiu­
to. Da 1111afesta del ri11grazia111e1110 all'altra , quasi 1111 
app11111a111e1110 esigito 11011 tanto dalla tradizione 
quanto da una domanda di vita. la f esta si ri1111011a a 
S. Rocco con la nascita di questo numero. È /' ottm•o. 
a dimostrazione di 11110 tensione che 11011 si imerrom­
pe nw si arricchisce e. anzi , va verso la 11w1uri1à . La 
1110/e del/' i111pegno, e la qualità che scaturisce anche 
da quesw pubblicazione , sono la 111igliore /H01•a della 
positività di una ricerca e della rilevanza di una fati­
ca resa pilÌ dolce e gradita appunto dal/' accoglienza 
e dalla co11 vinzio11e che sta alla base di questo i111pe­
g110 rnltura/e e co11wnicativo: quello di raccogliere e 
presentare spunti e provocazioni , di leggere dentro 
alla vita della co11u111ità con a111ore ma anche con rea­
lis1110; e di ripropor/o in}ine, 11011 come una sterile 
ripetizione. 1110 con /' a11i1110 fidu cioso di chi semina e 
si impegna a rinnovare e f econdare il terreno della 
vita e della conl'iven:a . 

La storia della co11111nità è dentro a questo rin­
novarsi di scelte e di presenze, in questo portare alla 
luce il patrimonio e nella volontà di co1(/i·o11wrlo 
coraggiosamente con il difjh:ile presente che appare 
a11raversa10 da un'angoscia prof onda e dalla perdi­
ta di senso della vita. sopra11u110 del bisogno di vita . 

che si accompagna alla tema::.ione dell'abbandono e 
della rinuncia. Questo }ilo è percepibile dentro ognu­
no di noi e trova nel/' il/11sio11e di ridurre la propria 
ide111i1à per darsene una 111e110 pro1•i11ciale e piiì 
ampia (mentre spesso è solo rinuncia per asseconda­
re una moda , quella della rinuncia di ogni colore e 
di ogni sapore, di ogni senso) un ulreriore ed ultimo 
motivo di fallimento e di insignificanza . 

Il 111argi11e entro al quale njle11ere è angusto. 
perché il desiderio di togliersi ogni identità e di 
rinunciare ad ogni colore e sapore risulw vincente a 
causa della f orzatura tecnologica e telel'isirn. ed è 
ali111e11ta10 dal/' illusione che solo una cultura «ecu­
menica» (possibilmente senza acce111i e sen:a tinte 
foni , moderaw soprattlllto, sen::.a grandi slanci e 
nobili idealità) sarebbe pilÌ adalla a vii·ere l' oggi e 
sopra11u110 il Duemila i111111i11e11te. Ridurre e a111plijì­
care (nel senso appunto di moderare le asperità e 
dil'ersità per dare spci:io a tutto ciò che sia a111pia-
111ente acce/lato e anzi go1ifìa10 e propagandato). 
annacquare in nome di 1111 uni11ersalismo i111pera111e 
fino a rendere 111110 insignificante e quindi abborda­
bile. è l' obielli vo che - per ragioni ideologiche pre­
cise (econo111iche e di potere , supralllllto) - vieni.' 
ajfennato (' sostenuto. 

3 



Consenso ed applauso si .frammischiano. Jì"nv 
alla completa incapacità di rnmprendffe do, ·e ini:ia 
il primo e finisce il secondo in 111w idenr,:tirn:ione 
che aJ>parenremenre lascia le cose come sono e ,·or­
rehhe jllJ' di, ·errire. ma din'nla melassa i11sop11orra­
hi/e. TuHo ed il contrario di tutto. con /'apJ1la11so di 
(/l((i . 

Quali strade imraJ1rendere? 
Il ricorso ad una scrittura - 11w anche ad 

1111 ·arrc e una c11lt11ra. e 11ercft,; 110 ad 1111a po/irica ... 
- forte. a tinre forri: rnpace di cogliffc le sfaccerta­
t11rc ma soprarr11Ho di caraHeri::are henc con i con­
torni anche i co11re1111ri delle proposte e la rile\'(/11:a 
delle 111rese. dil ·enra la risposw. comrocorrente e 
rischiosa ccrtamcnre. col/lro 1111a moda che apparen­
tc'meme S('l/lhra meglio cumprendffe ed interpretare 
la realtà . Ci si riempie spesso la hoffa ajfemwndo 
gioia e soddi.,fa:iune per la cad11w degli ideologismi . 
ma la ,·erità è che ci si lascia incanrare da 111w1·e e 
ancora pitì dis11ma11i::a111i pratiche che !tanno /' o­
hieHil-u dic!tiararo di uniformare e di omologare, di 
rendere tlllro 11110 massa sen:a senso e' scn:a ,·a/ore. 
Il ji-unre sul quale ilftesf(IJ'Si. al/uro . 11011 e' alrro che 
la promo:ione di una Cultura capace di creare un 
contrappunro a questo Torrente in piena che 111110 
semhra trm·olgere. In primo luogo con la for:a della 
propria idemilcì . poi con il coraggio delle proprie 
idee e delle proprie proposte. cioè di scelte che 
appaiono un rischio per la quiete che si 1·01Tebbe 
cosrmire . Ogni identità . quella pitì profonda e irri­
nunciabile. in pri1110 luogo è /' argine pi1ì f orte contro 
11na forma di imharlx1rimento e di depri\'(/:ione di 
quanto pilÌ pre:ioso si e'. appunto la propria identità 
spiriwale ed 111nana. Un secondo ji-onre è rimraccia­
hile nella co111plessa realtà ed esperien:a p11hhlica di 
ciasrnnu e di r11r1i insie111e. È l' emergen:a di questa 
stagione. dopo essere stato un comodo alihi o 11n 
approdo sirnro quanto impersonale e acritico. fallo 
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spesso solo di delega sen:a n'spo 11.\'(/hili : u11a ,·era 
ril'Ulu:io11e in quanto ÌlllJJeg na a 1fredere in pn!f'un­
dità co111·in:io11i e 11w/il'(cio11i e/t e .fi"no a iai aano 
(Jflìdate ap11unto a cale::c pre1·e11ti1·c e al/' est ano 
della propria rifa . 11w che ora sono im·cce J// esse in 
di.\'Cu.,·si<me e 11011 !tanno pitì sic11re::e se 11011 in una 
rinata corresponsahililà ed in una 111w1•a stagione di 
i111pcgni nw da costruire insieme. 

Tale posi:io11e mo/IO conf ida nella scella di con­
din'derc l' opera. ormai di,·enuta indispensahile. 
delle istit11:ioni e delle regole della ,·ita democrnlica 
in 1111 co111es10 di idealità da condil·idere (e pra1ica­
re) e di un rinno,·ato pa110 cos1itu:ionale da confer­
i/lare. Una cultum è a111entica111en1e di popolo quan­
do 111110 questo non resw un ' intui:ione di pochi o 1111 
cun1·i11ci111 en10 di 111a11iera ; occorre che appun/U 
anche questo pa1rimo11io tomi a f en11en1are coscien­
: e e respon.mhililà . Tomi ad essere Cu/1ura . 

Infin e. ma non ceJ'/o in ordine gerare!tico. si 
rende necessario e urge111e e/t e la si essa fede trovi liii 
111 ,01·0 legame ed una si111esi profonda nella cu/111ra , 
e/t e riw e f ede si saldino non in 110111e di tradi: ioni o 
di riti . nw di convi11:io11i e/t e di1 ·e11/(11 10 costu111i e 
scelte di ,·iw, mornlitcì e sce/1e priori/arie. A questo 
proposi/o ogni eomunitcì . anche quella di S. Rocco e 
della città di Gorizia. !ta bisogno di 1111a «prO.\'fJelli, ,a 
c11ltum/e,, e/t e non sia 1111a ricetla 111oralistica o 1111a 
num·a ideologia da adomre, ma 1111 e.f(elli l'O corag­
gioso i111peg110 di legare la gratuilcì e la co111unione 
de/la fede . lo libertà e la solidarietà della chiesa de11 -
1ro ai nuo,·i modelli di ,·iw di una socielcì e/t e non è 
certo quella di ieri. ma e/t e intende coniugare 11 wder-
11i1à e futuro. l'ila degna di essere vissuta e l'(J /ori 
11mc111i . senza perdae la propria ide111i1cì e am i 
rn/jor:andola in 11n palio esemplare. 

Questa è la .1j'ida pa il do111a11i . 

Renzo Boscarol 




